
Disoccupazione

Combatterla
con la creazione
diretta di lavoro
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D
a molti anni, di fronte
al problema della di-
soccupazione, le poli-

tiche attive del lavoro sono
chiamate in causa come lo
strumento in grado di garanti-
re nuova occupazione.
— segue a pagina 19 —

Come combattere la disoccupazione
con la creazione diretta di lavoro

—segue dalla prima —

RE Specie per i percettori di
sussidi o per chi è alla ricerca
di un nuovo lavoro. Nell'acce-
zione che domina il dibattitto
pubblico, i problemi della
mancata occupazione sono in-
terpretati come l'esito di un
disallineamento (mismatch)
tra domanda e offerta di lavo-
ro, su cui intervenire con per-
corsi di reinserimento diffe-
renziati a seconda dei gruppi
target tra stage, tirocini, for-
mazione, incentivi alle assun-
zioni e via dicendo. Si tratta
insomma di agire sulle condi-
zioni che favoriscono l'occu-
pabilità e l'adattabilità alle ri-
chieste del mercato.
Ma come garantire l'occu-

pazione quando la doman-
da di lavoro non c'è o è sta-
gnante come in molti terri-
tori del Mezzogiorno e an-
che aree interne delle regio-
ni Settentrionali?

L'impatto della pandemia
e l'emergenza occupazionale
che già oggi il paese si trova a
fronteggiare a causa delle ten-
sioni internazionali e del ral-
lentamento della ripresa che
era attesa, rischiano di dete-
riorare ulteriormente un mer-
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cato del lavoro già segnato da
ampie sacche di cattiva occu-
pazione e bassi salari. Se nel
20191'11,8% dei lavoratori ita-
liani era povero (o working
poor), contro una media euro-
pea del 9,2%, con la crisi pan-
demica le cose sono andate
peggiorando, per effetto
dell'aumento dei contratti ati-
pici e anche della diminuzio-
ne del reddito di chi ha avuto
accesso agli ammortizzatori
sociali e alle misure emergen-
ziali introdotte dal governo.
Tra gli stessi beneficiari di
Reddito di Cittadinanza, se
gli inattivi, secondo l'ultima
indagine Inapp-Plus 2021, so-
no il 29,4% e i disoccupati il
24,8%, quelli che hanno trova-
to un lavoro (pagato poco) so-
no saliti al 45,8%, dal 37% del
periodo pre-pandemico.
Con il PNRR e con il nuovo

programma GOL (Garanzia di
Occupabilità Lavoratori) le po-
litiche attive del lavoro saran-
no oggetto di un potenzia-
mento senza precedenti in
termini di risorse umane (rad-
doppio degli organici dei Cen-
tri per l'Impiego) e capacità di
presa in carico e profilazione.
I risultati rischiano tuttavia
di rimanere al di sotto degli
obiettivi dichiarati, soprattut-

to per i beneficiari più fragili
(disoccupati di lungo periodo
e beneficiari di Reddito di Cit-
tadinanza), se al potenzia-
mento delle politiche attive
non faranno seguito anche in-
terventi volti a stimolare di-
rettamente l'occupazione.
Detto in altri termini, se l'eco-
nomia ristagna e la domanda

non c'è, non bastano le politi-
che attive, tanto meno le con-
dizionalità più o meno strin-
genti, quando non punitive,
associate alle misure di reddi-
to minimo garantito. Occorre
lavorare per crearlo diretta-
mente il lavoro. Alcune speri-
mentazioni che iniziano a dif-
fondersi in diversi paesi euro-
pei vanno in questa direzio-
ne. In Francia il programma
Territoires zéro chômeur de lon-
gue durée punta da qualche an-
no a promuovere la creazione
diretta di nuovo lavoro a parti-
re da partenariati territoriali
partecipati da enti locali, cen-
tri per l'impiego, reti associa-
tive, imprese e parti sociali.
Nei Territori a disoccupazio-
ne zero, i posti di lavoro crea-
ti non sono in alternativa con
quelli delle imprese private,
né sono lavori socialmente
utili o para-pubblici. Si tratta
a tutti gli effetti di lavoro ne-

cessario a soddisfare bisogni
scoperti di varia natura (socia-
li, culturali, ambientali, pro-
duttivi) che possono diventa-
re uno sbocco concreto per i
disoccupati. Il punto di par-
tenza non sono i bonus o gli
incentivi, né le politiche atti-
ve del lavoro, ma la mappatu-
ra dei bisogni territoriali su
cui su cui innestare conse-
guenti misure di attivazione,
formazione e incentivazione
finanziaria per le assunzioni.
E stato stimato un costo a cari-
co dello Stato francese per
ogni posto di lavoro creato di
18 mila euro, pari alla spesa
media per sussidi e assistenza
per ogni beneficiario. Trop-
po? Diseconomico? Non è que-
sto il punto. L'obiettivo è tra-
sformare la spesa in sussidi in
spesa per creare lavoro paga-
to, attivando circuiti locali di
nuova occupazione grazie al-
la cooperazione tra i territori,
gli enti locali, le piccole im-
prese e i molteplici soggetti
del terzo settore, già da tem-
po attivi nella sperimentazio-
ne di nuovi modelli di impren-
ditoria sociale o nella ricon-
versione di imprese esistenti,
rilanciate attraverso la forma
cooperativa.

La riorganizzazione delle
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politiche attive può giovarsi
molto di alleanze di questo ti-
po, arricchendo la cassetta de-
gli attrezzi a disposizione di

regioni e enti locali, soprattut-
to dove la carenza strutturale
di domanda limita il potenzia-
le degli interventi tradiziona-
li sul mismatch tra domanda e

offerta di lavoro. Per fare que-
sto occorrono risorse (che pe-
rò oggi sono) ma soprattutto
un cambio di approccio alle

‘á_
Trasformare i «sussidi» in
spesa per creare lavoro
pagato, con i circuiti locali,
la cooperazione tra enti,
territori e il terzo settore
già attivo su riconversioni
e imprenditoria sociale

In piazza contro la
guerra e per il lavoro
foto LaPresse

politiche del lavoro, da rende-
re funzionali non a qualche ti-
rocinio, stage o programma
di formazione professionale,
ma alla creazione di nuova do-
manda di lavoro.

il manifesto 
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